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Sistema Informativo Geografico

La denominazione Sistema Informativo Geografico viene

comunemente utilizzata per indicare un insieme di parti hardware e

software che, opportunamente utilizzate da persone esperte, permette

di elaborare dati riferiti ad una precisa realtà geografica: una città, un

territorio naturale, un’isola, una Regione, ….

•SISTEMA Insieme di parti che interagiscono tra loro

•INFORMATIVO Capace di produrre informazioni

(ovvero elaborare dati e produrre nuovi dati)

•GEOGRAFICO Fa riferimento a dati che riguardano una

realtà geografica, ovvero una parte anche piccola della Terra o zone

sempre più vaste fino ad includere l’intero pianeta.
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Sistema Informativo Geografico (1)

La denominazione Sistema Informativo Geografico viene utilizzata

quale traduzione della corrispondente anglosassone Geographic

Information System (GIS), espressione coniata negli anni ’60 in

Canada da Roger Tomlinson per indicare:

“un sistema di archivio computerizzato atto a processare e

analizzare i dati concernenti l’inventario delle risorse naturali

presenti sul territorio nazionale in supporto a decisioni operative”.
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Sistema Informativo Geografico (2)

Negli anni seguenti, l’espressione GIS si diffuse nell’ambito del

settore dell’Information Technology per indicare essenzialmente

strumenti e procedure per:

Cominciarono a diffondersi anche altre denominazioni, tra cui quella

di LIS (Land Information System).

l’archiviazione e l’elaborazione di dati di varia natura riferiti

ad un territorio.
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Sistema Informativo Geografico (3)

Nella realtà italiana si è diffuso l’uso sia di Sistema Informativo

Geografico che di Sistema Informativo Territoriale.

Più di recente sono state coniate nuove denominazioni quale quella di

Sistema Informativo Georiferito o Sistema Informativo Spaziale.
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GIS: alcune definizioni (1)

Con l’espressione GIS viene indicato un insieme di funzioni che

consentono di archiviare, richiamare all’occorrenza, trattare e

rappresentare dati georiferiti (Ozemoy, Smith e Sicherman, 1981).

I GIS sono un potente insieme di strumenti per raccogliere, archiviare e

all’occorrenza richiamare, trasformare e rappresentare dati spaziali

provenienti dal mondo reale (Burrough, 1986).

I GIS sono una tecnologia informatica che consente di archiviare,

analizzare e rappresentare dati di tipo spaziale e non (Parker, 1988).
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GIS: alcune definizioni (2)

I GIS sono sistemi per raccogliere, archiviare, controllare, trattare,

analizzare e rappresentare dati che sono riferiti alla Terra (DoE, 1987).

La terminologia GIS viene adoperato per indicare un insieme di

procedure (computerizzate e non) usate per archiviare e trattare dati

georiferiti (Aronoff, 1989).

I Sistemi Informativi Geografici sono strumenti che permettono di

gestire ed elaborare informazioni di varia natura associate al

territorio (G. Peverieri, 1995).
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GIS: alcune definizioni (3)

Un sistema informativo geografico è un insieme organizzato di

hardware, software, dati geografici e persone progettato per catturare,

immagazzinare, manipolare, analizzare e rappresentare in modo

efficiente tutte le forme di informazione geograficamente referenziata

(ESRI).
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GIS: alcune definizioni (4)

Un sistema informativo geografico è un sistema composto da banche

dati, hardware, software ed organizzazione che gestisce, elabora ed

integra informazione su una base spaziale o geografica (Barret e Rumor,

1993).

Un sistema informativo geografico è un gruppo di procedure che

consentono input, memorizzazione, accesso, mapping e analisi spaziali

sia per dati spaziali che per attributi, per supportare le attività

decisionali dell’organizzazione (Grimshaw, 1994).
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Aspetti peculiari dei GIS

Dalle numerose e diversificate definizioni riscontrabili in letteratura

emergono comunque alcuni aspetti peculiari dei GIS così riassumibili:

capacità di trattare dati di varia natura;

capacità di riferire l’informazione ad entità territoriali e  

quindi di ricondurre il dato ad una collocazione spaziale;

capacità di presentare i dati e l’elaborazione degli stessi 

in risposta a specifiche interrogazioni.
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Una definizione di GIS

integrare informazioni grafiche ed alfanumeriche riferite

ad una precisa realtà geografica, rendendo possibili una serie di

operazioni quali:

In definitiva un GIS può definirsi come un insieme di strumentazioni

hardware e software che, opportunamente utilizzate da operatori esperti,

consentono di

l’acquisizione, la strutturazione, la memorizzazione,

l’analisi, l’elaborazione e la rappresentazione di dati.
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GIS

Procedure

Dati

Hardware

SoftwarePersone
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Visualizzazione di dati cartografici, iconografici e alfanumerici al 

monitor di un GIS basato sul software ArcView

GIS



Un esempio di gestione di dati «georiferiti»: 

Google Earth
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Un esempio di visualizzazione in Google 

Earth: Napoli
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Visualizzazione 3D in Google Earth: 

Centro Direzionale di Napoli



A cosa può servire un GIS?

Un GIS è utile per molte finalità.

Può sicuramente aiutare a comprendere meglio la realtà che ci 

circonda, a studiare i fenomeni naturali e antropici, a trovare le 

correlazioni tra eventi, a prevedere scenari futuri.
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Comprendere la realtà
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• La 

distribuzione 

della 

popolazione 

negli USA



Evidenziare variazioni nel tempo
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Esempio: gli omicidi nella 

città di Los Angeles dal 

1939 al 2010 - Confronto 

tra le due realtà del 1992 e 

del 2010 

http://www.latimes.com/la-me-la-crime.eps-20101227,0,2736051.graphic
http://www.latimes.com/la-me-la-crime.eps-20101227,0,2736051.graphic


Analizzare situazioni al contorno

Vedere come è 

servita un’area dal 

sistema dei 

trasporti, 

confrontare varie 

tipologie di 

spostamenti 

possibili: 

McArthur Park, 

Los Angeles.
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Combinare dati per capire meglio alcuni 

fenomeni

Cercare 

correlazioni tra 

inquinamento e 

malattie
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Cenni storici sui GIS

Negli anni ’60 ci sono una serie di iniziative realizzate negli USA dalla

CIA, dalla Marina Militare e dall’Esercito: vengono messe a punto

cartografie interattive, ovvero in grado di fornire dati su alcuni oggetti

ivi rappresentati.

In realtà le prime realizzazioni di cartine con l’impiego del computer

risalgono agli anni ’50, ma solo nel decennio successivo si concretizza

la geocodifica, ovvero l’associazione di banche dati a delle mappe

(rappresentazioni cartografiche).
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Cenni storici sui GIS (2)

Negli anni ’70 una società privata statunitense, la M&S Computing (poi

divenuta Intergraph) lavora per conto della NASA allo sviluppo di

sistemi grafici georiferiti per il monitoraggio e controllo dei missili in

tempo reale.

Nello stesso periodo comincia in USA l’attività sui GIS da parte

dell’Environmental Systems Research Institute (ESRI) che conquista il

mercato grazie alla risoluzione di un problema tecnico concernente il

trattamento e la rappresentazione di dati omogenei.
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Cenni storici sui GIS (3)

Nel corso degli anni ’70 l’intensificarsi dei

programmi di monitoraggio terrestre da

satellite (è del 1972 il lancio del Landsat 1)

fornisce un ulteriore impulso al diffondersi e

allo sviluppo dei GIS.

Contemporaneamente la versatilità e le capacità di tali sistemi ne

determinano l’adozione in molti stati degli USA per affrontare il

problema della tutela ambientale.
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Cenni storici (4)

Negli anni ’80 il progredire delle tecnologie hardware determina un

miglioramento delle rese grafiche dei GIS sia a video che sugli output

cartacei; migliora l’integrazione tra gestione informatizzata di banche

dati e grafica computerizzata.
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Cenni storici (5)

Negli USA i GIS diventano sempre più diffusi a livello governativo,

soprattutto a supporto della catalogazione e rappresentazione delle

risorse ambientali (Forest Service, National Park Service), ma anche ai

fini della pianificazione urbana e regionale (trasporti, sanità).



27

Cenni storici (6)

Contemporaneamente il loro impiego avviene anche nel settore privato,

principalmente per applicazioni di geomarketing (gestione

georeferenziata di clienti e fornitori).
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Cenni storici (7)

Solo negli anni ’90 l’interesse per i GIS assume dimensioni apprezzabili

anche nel nostro continente.

A partire dal 1990 viene organizzata una Conferenza europea dedicata ai

GIS e si realizza il programma CORINE per la realizzazione di un

Sistema d’informazione sullo stato dell’ambiente nella Comunità

europea.
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Cenni storici (8)

Agli inizi degli anni ’90 circa il 90% delle installazioni è utilizzato da

Regioni, Province, Comuni ed altri Enti dell’Amministrazione Centrale e

locale, mentre il 10% è costituito da realtà private (Gattullo, 1997).
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Sistema Informativo e 

Sistema Informativo Geografico

Un Sistema Informativo Geografico può essere considerato come un

particolare tipo di Sistema Informativo.

Sistema Informativo: un insieme di parti (hardware e software) fornite

della tecnologia per gestire e produrre informazione relativamente ad un

contesto organizzativo (ad esempio: una realtà aziendale, una scuola, un

comune, …).

Sistema Informativo Geografico: un Sistema Informativo dove

l’informazione è riferita ad una specifica area geografica.
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SISTEMA INFORMATIVO

INFORMAZIONE TECNOLOGIA
CONTESTO 

ORGANIZZATIVO

Sistema Informativo
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SISTEMA INFORMATIVO

GEOGRAFICO

INFORMAZIONE

SOPRATTUTTO 

GEOGRAFICA

TECNOLOGIA
CONTESTO 

ORGANIZZATIVO

Sistema Informativo Geografico
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Insieme degli strumenti usati per :

• acquisire

• gestire 

• rendere disponibile 

l’informazione 

soprattutto geografica.

Tecnologia
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Classificazione dei Sistemi informativi 

INFORMAZIONE

SPAZIALE NON SPAZIALE

GEOGRAFICA

GIS CAD MIS

NON GEOGRAFICA
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TECNOLOGIA

HARDWARE SOFTWARE 
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• computers (server, client)

• stampanti

• reti di comunicazione 

Ulteriori componenti:

digitizer, plotter, scanner, ….

Hardware
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SOFTWARE

SOFTWARE 

DI BASE

SOFTWARE 

D’AMBIENTE 

SOFTWARE 

APPLICATIVO

La parte software nei GIS



Software di base

Il software di base è la parte del software più vicina all'hardware 

della macchina. 

Il software di base include il sistema operativo, come ad esempio: 

Windows. 
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Software d’ambiente

Mette a disposizione linguaggi, gestori di dati, ambienti 

specializzati. Tra i software d’ambiente utilizzabili per la gestione 

dell’informazione spaziale distinguiamo:

• Ambiente  GIS

• Ambiente CAD (Computer Aided Design)
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Software d’ambiente

GIS

Prodotti software specializzati per la gestione dell’informazione 

spaziale di tipo territoriale.

CAD 

Prodotti software specializzati per la gestione dell’informazione 

spaziale non territoriale. 
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Software CAD per progettare un edificio, 

un bullone, un’auto
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Software d’ambiente

Il software di ambiente di tipo GIS consente:

Modellazione 2D, 3D;

rappresentazione (vettoriale, raster);

gestione reti;

linguaggi di sviluppo di applicazioni territoriali;

integrazione con altra informazione non spaziale. 
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Software applicativo

Il software applicativo è in grado di funzionare grazie alla presenza del 

software di base. Esso si avvale del software d’ambiente GIS per realizzare 

applicazioni.

Facendo riferimento alle esercitazioni svolte durante il corso, si può dire che:

Windows è il software di base istallato sulle macchine (PC).

QGIS è il software d’ambiente GIS.
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Software applicativo

Numerical digitize è il software applicativo che permette una specifica 

funzione GIS, ovvero la creazione di entità vettoriali nella posizione voluta 

(ad esempio punti disegnati nella posizione voluta).
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Possibili modi di intendere i GIS (1)

In relazione ai molteplici contesti operativi, è facile individuare diversi modi

di intendere un GIS che possono essere comunque sintetizzati in tre gruppi

fondamentali, ciascuno caratterizzato dalla tendenza ad enfatizzare

particolari aspetti più di altri.
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L’approccio cartografico ai GIS

Un primo approccio privilegia gli aspetti cartografici e affonda le sue

radici nel lavoro di McHarg (1969) per trovare successivamente

sostenitori in Berry (1987) e Tomlin (1991).

In tal caso il GIS viene considerato anzitutto come sistema per il

processo di produzione o di visualizzazione delle carte:

ogni insieme di dati viene presentato attraverso la costruzione di una 

mappa.
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Il GIS come produttore e 

visualizzatore di carte 
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L’approccio informatico ai GIS

Un secondo approccio enfatizza l’importanza di una banca dati

ben progettata e implementata (Frank, 1988).

Un sistema sofisticato per la gestione di un database è visto come

parte integrante di un GIS: tale approccio è quello che predomina tra

coloro che si occupano dell’argomento avendo un retroterra culturale

di tipo prevalentemente informatico.



50

L’approccio «spaziale» ai GIS

Un terzo modo di intendere i GIS sottolinea l’importanza

dell’analisi spaziale, ovvero della possibilità di accedere

(Goodchild, 1991):

sia agli attributi degli oggetti,

sia alle informazioni sulla loro localizzazione.
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Campi di applicazione dei GIS

I campi di applicazione dei G.I.S. sono in continua espansione, i

progetti di ricerca e le realizzazioni coinvolgono sempre più tecnici e

ricercatori che operano in diversi settori scientifici, istituzionali e

persino commerciali quali:

la topografia la statistica

la geodesia

il telerilevamento 

la cartografia

l'informatica

le scienze sociali

le discipline 

storiche

i trasporti

la navigazione

il commercio

la pianificazione territoriale 

ed urbanistica

il business managment
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Rapporto tra GIS e CAD

Come osservano Newell e Theriault (1990), spesso i produttori di

software tendono a definire GIS un qualsiasi programma capace di

visualizzare mappe sullo schermo, per cui l’uso del termine è spesso

improprio.

I sistemi CAD (Computer Aided Design) furono sviluppati per

progettare nuovi oggetti: l’uso della grafica e più in particolare di

simboli come primitive consente di rappresentare delle configurazioni

nell’ambito del processo interattivo della progettazione.

I collegamenti con il database risultano essere piuttosto limitati e

vengono usate relazioni topologiche molto semplici e relativamente a una

piccola quantità di dati.
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Rapporto tra GIS e Sistemi per 

Cartografia computerizzata

I sistemi per la Cartografia computerizzata consentono la ricerca dei dati

in archivio, la classificazione e la rappresentazione in automatico tramite

simboli (Cowen, 1988).

Viene comunque enfatizzata e quindi privilegiata la visualizzazione e la

rappresentazione del dato piuttosto che la ricerca e l’analisi dello stesso.

In definitiva, pur essendo previsto il collegamento col data base,

l’elemento cardine di tali sistemi diventa la possibilità di disegnare

mappe e produrre un output di alta qualità in formato vettoriale.
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Rapporto tra GIS e DBMS

I sistemi per la gestione di banche dati (DBMS, Data Base Management

System) consentono di archiviare e richiamare dati non grafici.

Per i dati grafici, tali funzioni sono molto più limitate.
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Rapporto tra GIS e Sistemi per 

immagini telerilevate

I sistemi per immagini telerilevate sono progettati per raccogliere,

archiviare, trattare e visualizzare dati raster provenienti per lo più da

scanners montati su aerei o piattaforme satellitari (Mather, 1987).

Molto spesso questi

sistemi hanno

capacità limitate per

trattare con dati

vettoriali e per

produrre mappe di

alta qualità.

Usualmente risultano essere molto scarse anche le capacità per operare

sui dati relativi agli attributi e i collegamenti con i DBMS sono

fortemente limitati.

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwizyc7x8_LXAhWI7xQKHeldC6cQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fgaetaniumberto.wordpress.com%2F2015%2F07%2F01%2Fla-prima-immagine-del-sentinel-2%2F&psig=AOvVaw2D0CG5mUcP_1UaSYWJ3Zft&ust=1512564460933148
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwizyc7x8_LXAhWI7xQKHeldC6cQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fgaetaniumberto.wordpress.com%2F2015%2F07%2F01%2Fla-prima-immagine-del-sentinel-2%2F&psig=AOvVaw2D0CG5mUcP_1UaSYWJ3Zft&ust=1512564460933148
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Rapporto tra GIS e altri Sistemi

Considerazioni conclusive

I GIS hanno molte caratteristiche in comune con le quattro tipologie di

sistemi sopra elencati, ma ci sono alcune funzioni aggiuntive che

riguardano prevalentemente operazioni analitiche.

Goodchild (1988) sostiene che la capacità dei GIS ad analizzare dati

spaziali è un elemento chiave che consente di distinguerli da altri

sistemi il cui scopo primario è la produzione di mappe.

Cowen (1988) ritiene che l’analisi spaziale e la possibilità di

sovrapposizione di mappe siano le sole operazioni che consentono di

distinguere i GIS dagli altri sistemi.
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GIS e SIT: quali analogie? (1)

Secondo alcuni autori, un SIT non è altro che un GIS, solo che i dati si

riferiscono ad un territorio che coincide con una peculiare realtà

amministrativa.

Di conseguenza un SIT ha per oggetto un’area ben delineata da confini

amministrativi. Ad esempio si può avere un SIT che riguarda un

Comune, o una provincia, o una Regione, o una Comunità montana, ecc.
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GIS e SIT: quali analogie? (2)

Un SIT è un GIS, quindi tutto quanto detto per un GIS è valido per un

SIT.

Un GIS non sempre è un SIT: se un GIS non si riferisce ad una specifica

realtà amministrativa (ad esempio riguarda la presenza di particolari

specie acquatiche nel Mar Mediterraneo) non può definirsi SIT.
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GIS in Internet

Spesso i GIS sono disponibili in rete ovvero accessibili tramite internet.

Quando un GIS è accessibile in rete e consente di fare delle operazioni di

elaborazione dei dati si parla di WEBGIS.


